











‘0 ASSOCIAZIONE 


Pace tutti giorni, cccottuate” 
la domeniche, 
* Associnziona per l'Italia Liro38 
al'anno; sentestro o trimestià in 
proporzione; per gli Stati esteri | 
da aggiungersi lo spese postali. * 
Un' numero separato ‘cent. 10, ‘ 
© gevotrato cont. 20, ° 
© L'Ufficio del Giornalo in Via 
avorgnana, casa Tellini N. 14, 


Atti Ufficiali 
La Gass. Ufficiale del 14 novembre contiene: 


(1. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della istruzione -e: in quello dipendente 











, daliministero della guerra 





L'ACQUA” D'TRRIGAZIONE: 
È E QUALCHE ALTRA COSA 


Sarehbe ottima cosa, se dal seno dell'Associa- 


zione e dei Comzii agrarii e_.lell' Istituto e Sta- 
zione agraria venissero fuori degli studii prati. 


ci che potessero servire d'istruzione ai nostri 
coltivatori, che vorranno fare uso dell’acqua 
per ll’ irrigazione. 

Esistono ancora pvregiudizii di molti’ sugli 
effetti dell’acqua d'irrigazione e mancano: nei 

. più le cogmzioni. circa agli effetti utili di essa 
.8 circa.al modo di usarne, di ridurre i fondi 
per questo genere di. coltivazione. 

Nessuno si aspetterà di certo, clie noi stam- 
piamo un trattato in proposito su di un foglio 
che contiene le notizie del giorno; ma sicconie 
il Giornale ni Uaîne si è proposto soprattutto 
di servire gl' interessi economici , della - P. ovin- 

i nou sarà fuori di proposito il dirne 






da richiamare l’attenzione altvui su tale sog- 
getto. È 
Dalle persone teoricamente e praticamente 
istruite, .le quali sappiano anche impartire a 
«tempo e luogo l'istruzione agli «iltri che ne 
abbisognano, ne saranno. di certo; ma intanto 
giova il far preseriti ai molti quelle nozioni più 
generali, che possono ad essi mostrare il biso- 
gno e l'interesse che hanno ad istruirsi. 
‘. Dove la pratica delle irrigazioni è antica, si 
“usano i buoni sistemi, quasi senza :saperlo ; ed 


ivi fanno, come disse ‘taluno; della prosa senza: 


avvedersenè.' Ma dove 'l’irtigazione è una no- 
vità, che si vuole introdurre al più presto, per 
goderne i vantaggi, bisogna non essere affatto 
nuovi alla cosa ed appropriarsi le cognizioni 
relative. v 

L'ingegnere Rinaldi, quando senti, mettere in 

dubbio la bontà, per l’ irrigazione, delle acque 
«del Cellina, ha fatto come quel filosofo greco, 
il quale udendo un sofista negare il moto, per- 
chè stando dove si era non si poteva muoversi, 
né lo si poteva dove non s'era, diede per tutta 
risposta il mettersi a camminare, od anzi, come 
taluno pretende, diede un pugno al sofista, ri- 
petendo l'argomento suo stesso. L'ingegnere 
Rinaidi ha messo in atto un principio di irri- 
gazione, ed ha fatto vedere, che dove s' ivriga 
si fanno tre e quattro copiosi tagli di fieno 
mentre prima se ne faceva uno scarso. Così 1 
contadini dell'agro di Gemona ed Osoppo mo- 
strarono il loro granotarco salvato coll’ adac- 
quamento a qualcheduno di coloro che non sep- 
pero far uso di questa pioggia artificiale, an- 
‘dando invece a ‘chiederla in processione quella 
‘“ del cielo a Sant'Antonio, clie on la mandava, 
sia’ perchè tra i milioni di ‘santi egli non è che 
‘uno, sia perchè da quel santo pratico ch'egli è 
si tiene a memoria il proverbio: chi s' azuta il 
ciel l'aiuta, così bene compreso dai contadini 
di quella parroccliia. 

Noi siamo certi, che laddove scorrerà l'acqua 
invocata, ci saranno subito quelli che faranno 
presto i primi saggi d'irrigazione e di adac- 
quamento, che serviranno di scuola agli altri; 
ma intanto è bene, che sieno molti coloro che 
si preparano fin d'ora a giovarsi dell'acqua di 
irrigazione. 

Noi, che non abbiamo dubitato di adoperare 
ogni possa per avere nel paese un'opinione fa- 
vorevole alla itrigazione, non abbiamo soltanto 
studiato la cosa sui libri dell'arte, nè ci siamo 

. accontentati di raccogliere da ogui dove gli 
esempi delle irrigazioni, delle quali altra volta 
molto opportunemente ne parlò il canonico 
monsignor Biancheri iraendone gli esempi an 
tichi dalla Bibbia e dagli altri libri dell'anti- 
chia; ma, per uon viaggiare come i bauli, 
abbiamo fatto Je nostre osservazioni di persona 
sur Inoglu, e sovente siamo andati appusta a 
visitare campagne diverse, in Piemonte ed in 
Lombardia soprattutto, Oltre ai contorni di Mi- 
lano, abbiamo visitato appositamente quelli di 
Lodi, Pavia, Cremona, Bergamo, Brescia, abbia» 
mo attraversato più volte la Lomellina ed il 
Vercellese, e per |' irrigazione montana,la valle 
della Dora, ed abbiamo fatto una visita apposi- 
«ta a Lucca per v tvi l'irrigazione minuta. 
Abbiamo visto davvicino gli ellett delle ivriga- 

* zioni in quelle ciscine con centinaia di vacche 








a, tauto :ilmeno. da avviare il discorso e | 








ciaseuna è veduto farvi ‘quei giossi’ daci 
vanno por.il.iutto il momlo.: coi: -butitri- oche 
acconciano così ‘bene la nostra: mi : 
biamo parlato coi. praprietarii e’ conquel gros: 








bei palazzi a Milano. E per tutto questo avem. 
mo pietà del nostro paese, che veniva l'ultimo 
in questa gara, el .abbiamo molto;. bene com 
preso, cha.ingegneri,..coltixatovi e pratici dell 
«Lombardia ci «deridessero quasi, che potendo 







correre indarno al mare. 3 
Se non abbiamo veduto coi nostri occhi le 
irrigazioni di fuorivia,, meno quelle «della ‘Sti 










va un ingegnere a disposizione de’ proprie- 
tarii suoi socii. per eseguiva per: loro :conto le 
irrigazioni ‘in quelle fresche valiafe, donde qua- 
rant'anni fa ci veniva anche la carne che noi 
margiavamo ; se non abbiamo iutto veduto coi 





“lelle irrigazioni degli. Arabi nella. Mensa .d 
Valenza ancora esistenti, «elle nuove ivrigazion 
dell’ Egitto, di quelle grandiose delle Iudie, di 





, Francia, «di | altre. progettate nell’ Austria, 
in-Ungheria ed in altri paesi, a tacere di que 
molti che in varie parti. d' Italia prendono delle 
investiture d’ aéqua per questo medesimo uso, 
dalla vicina Vicenza fino atla Sardegna ed ai 
piedi dell’ Etna, dove usano l’acqua negli agru- 
meti e ne. traggono. redditi favolosi. Perciò, 










stra: Associazione agraria parecchi anni fa, che 
la miglioria più generale e più radicale da in 


nostre acque, sapevamo di. quello che parlavamo 
ed intendevamo di adempiere nel migliore modo 
il nostro ufficio di giornalisti del progresso. 

Nè parlundo ‘nell’ Istituto Veneto sugli studi; 








‘ parlandone ‘spesso in questo giornale’ facevamo 
. delle frasi. 

Nè spingendo su, questa via la nostra città e 
gli altri Comuni. del Friuli, ne ignoravamo la 
responsabilità, ma intendavamo di indurli a dare 
la precedenza a quelle spese che devono dare i 
mezzi di farne altre per + crescenti bisogni 
creati da una maggiore civiltà. E quando man- 
giavamo quella ‘ pagnotta, cui qualche imbecille 
ci rimproverò, quasi non ce l' avessimo guada- 
gnata col uno studio ed un lavoro assiduo, in- 
vece di consumare. il nostro tempo in ozio, oc 
chiedere, come altri fa, favori ai quali non ab 
biamo mai aspirato, sapevamo di fare il nostro 
dovere, anche se nessuno forse ce ne sapesse 
grado. Progressisti del vecchio stile non smet- 
teremo il nostro costume ed anzi lo useremo 
usque ud finem, persuasi che questi stimoli ci 
vogliono per spingere i molti sulla vera via del 
progresso economico e civile. 

Ne in questo, ned in altro quistione di per- 
sone abbiamo mai fatto; ma abbiamo tenuto 
per alleati tutti quelli che qualcosa facevano e 
potevano fare più e meglio di noi. Ma ora di- 
ciamo che non si ha fatto nulla, se non si pro- 
cede animosi e di gran passo su questa via. 

Per questo chiediamo che tutti mettano ora 
in comune quello che sanno; e ciò perchè sap- 
piamo, e lo abbiamo detto più volte, che i pro- 
gressi dell'industria agraria vanné ordinaria- 
mente lenti e ci vuole molto prima che diven- 
tino generali. 

Però in questa faccenda delle irrigazioni e 
degli usi industriali ‘dell’ acqua abbiamo nuovi 
alleati ; dei quali primo è il bisogno, che fa 
relativamente poveri mnlti dei nostri ricchi, ed 
i poveri trascina ad emigrare temporaneamente 
oltralpe, o per sempre oltre Ì' Atlantico. Poi 
vengono altri alleati, tra i quali la libertà e 
l'unità d'Italia ed i progressi delle ferrovie e 
l'istruzione dei contadini nelle scuole e nei 
viaggi che fanno per l'Italia nell'esercito, e la 
richiesta degli animali e loro prodotti e 1’ alto 
prezzo che si pagano, e gli esempi anche ri- 
stretti di quello che pure neilo stesso nostro 
paeso si va facendo, 

Lo vipetiamo un'altra volta. L'Italia nuova 
lun troppe cose di che occuparsi per accorgersi 
di quanto può avvautaggiare se stessa aiutando 
noi, sebbene noi stess! non abbiamo mancato 
mai di diglielo nei giornali maggiori di altre 
parti d'Italia, 1n riviste, in niemorie, in libmi, 
in opuscoli; per cui è necessario, che troviamo 
in noi stessi le forze ed i mezzi di provvedere 
ai nostri ed agl' interessi dell' Italia. E se noi 
combattiamo: in questo pezzo di carta, cui il 
tassatore pretende che. sia un capitale di molto 
valore, anche se non cì paga le nostre fatiche, 











una quotidiana batraglia, gli è per la coscienza 


fare.uso dell'acqua che non ci nianca sulle ma- © 
gve .cil. ‘asciutte nostre terre, la’ lasciavamo. - 


nostri proprii occhi abbiamo letto e riferito: 


quando rispondavamo ‘ad un quesito-della no- -| 


trodursi nel Friuli era: quella di fare uso delle: 


“da farsi .-per.-i «progressi economici” esso, ‘00 












fittavoli, molti dei quali si hanno fabbricato di 


di cui abbianio ‘parlato vent'anni fa. mostrando . 
altresi-come l'Associazione agraria di Gràtz te- 





quelle eseguite negli. ultimi vent’ anni nellà ; 






















ALE “ LETTERARIO © 


Sal bbiamo che* qualcheduno deve fare que- 
<cat'fficio. i "n 

Ma non possinmo poi a meno di raccomanda- 
ire sigli amici nostri e del pubblico bene, chè ci 
‘Wengaro di qualche maniera in aiuto all' opera 
ostra, che non' è utile quanto noi vorremmo. 
a' di':certo ‘rieces TA e 

i na P. Vi 











Verona. 15 novembre. î 
ì. Dovete il malefizio di un'altra mia lettera al 





'mi fecero avvantaggiare di un'ora il tempo della 







Vicenza ed ‘ana ‘a : Treviso. Queste ‘tre ‘altima 
provano, che la conferenza del 13 per coordi- 


le ha un giusto motivo: Ma come si fa adun- 





ale. Ho poi un 


‘opportunità del valerite segretario 
idella Camera di- commercio .di Verona, il signor . 





Favrinati degli: Uberti, sol tema:dell'emzigrazione 
cul,stavo.meditando per lo appunto. Ma. ne: di- 
‘ifscorreremo poi. Basti qui dirvi delle. gentilezze 
agusatemi da questi: bravi Veronesi, «cominciando 


Î 





"ital, sindaco. Camuzzoni che presiedette alla no- 


‘tra .radunanza, venendo al sig. De Stefani -vice- 

residente della: Camera di commercio, che mi fece 
ivedere.il..Museo artistico più riccu assai d’opere 
d’arte che non anni addietro, perchè: vi si va 


cospicui doni da:raccoglitori e con altre opere 
+r-disperse, @ poi alle ‘antiche conoscenze che: mi 
: tolsero: la noia della  pio,;gia eterna, maledetta 
pe greve. , ci do 
Sé. non-avessi: avuto «altro da: fare, ci sarebbe 
tate rocesso celebre ,el. fratricida Faoci, a 
cui lasciai che.assistessero le donne, che mi: dis- 
sero gli statistici essere state oggi. 78. Ogni. 
paese è paese! Ma si trattava di una buona 
donna. È 
* Che vi divei-del Conte Verde del Libani, se 
non che è un'operz come un'altra, la quale può 
anche piacere malgrado # mollo strepito per 
mulla che vi si fa? Manca, mi pare, un concetto 
generale espressivo nella musica e vi mancano i 
caratteri spiccati, che diano la nota speciale a 
tutti i personaggi principali, come si vede nelle 
ultime opere del Verdi. Mi pare, che qui tntti 
cantino allo stesso modo, sebbene sentano e par- 
dino diversamente. Andiamo adunqué a bere la 
solita cicoria di tutti i ca? delle stazioni del 
Regno. E poi dicono male del Minghetti che la 
tassò ! Peste a tutti i surrogati, anche a quelli 
per cui un mio amico personale ed ereditario, ma 
punto politico, si lagnò di questo appellativo 
applicato ad un giornale. - i 





Venezia; ma la volta di Vicenza 0 Tre. 
viso non è ancora venuta. Soggetto di un 
articolo alla Victor Hugo: L'ultima ora 
di un' condannato ad aspettare. Peccato, che 
questa non sia l’u2/2a. A Vicenza il resto del 
carlino. Voi direte, che la 10/0 divisa si acere- 
sce, mentre il dolore si allevia. Sono dello stesso 





vostro parere, Però lo Zanardelli aveva promesso 
di togliercela; ma egli se ne va a Brescia, ed 
io avevo bisogno di condurlo meco a Vicenza 
ed a Treviso. Temo, pur troppo, gl’ indug: del 
Depretis, sebbene la rosa della Conferenza fer- 
roviaria sia scritta di buon inchiostro. Tanto 
peggio per lui, se dalla stazione di Vicenza do- 
vrò dirgli dell'altro. 





Vicenza, 15 novembre. 
Appena arrivato alla stazione ho la cara oc- 
casione di salutare di nuovo il senatore Lam- 
pertico, che fece una così bella e chiara esposi- 


zione nella nostra Conferenza di Verona, Che . 


sia: dovato a lui, od al bravo Gueltrini redat- 
tore del Giornale di Vicenza un complimento 


diretto, come segretario; a chi vi scrive e che - 


leggo in quel gioraale? Di qualunque sia la col- 
pa, mando a chi mi notò con parole sì benevoli 
up ringraziamento. 

Era debitore di qualche altra parola al De- 
préus; ma intanto, che egli ha per le manì-an- 
che.i Lucori pubblici e che perfino il suo se- 
gretario, dicesi, lo abbandona, temerei di di- 
sturbario, Di due cose soltanto lo faccio avver- 
tito. L'una si è, che da uomini pratici del me- 
stiere ho sentito Inngo questa gita ripetere 
quello che abbiamo detto tanto volte, che l'am- 
pliamento della Stazione di Udine è cosa di su- 
brema urgenza, avendola qualificata, tale quale 
è, coms una Stazione vnpossibdile. 


. NOSTRE: CORRISPONDENZE: -. 


roppo zelo' dei camerieri del mio albergo, che , 


‘partenza. Quasi altre due ne dovrò aspettare a . 


nare la linea Vicenza-Treriso al servigio gene- | 


raccogliendo. tutto il bello della Provincia con ‘ 


Partono per Modena e per il Tirolo e per |- 


. rmione au « Dopo la. gita, .le ‘parole del 




















italiani, ‘specialmente :per’ quello. che 
+ il riso, massime ‘in pelo, il vi 
Anzi si ‘notò; chi 

latura del riso . Ù 
potrebbe fare:.delle :r: 
del buso. Il commer 
Vicino 'è. molto importa 
* scersi d'anno in anno: 
vedere che danno nori ni ac 
‘ché gli ‘scambi ‘colla’grande i; 
accrescano; non che: si. diminuiscano ; “poi 
‘,commerdi. iaternazionali sono' rina assicurazi 





























il‘ Depretis dalle 
‘Note per fargli 
convenienteni 






















izia i, appena: gi a-Milano, lun 
‘so della polizia ‘ni chiamò ‘a; Santa 'Margi 
dove vollero sapere tut iei 
togliere loro la brig: 
avrei. fatto; e: mi':persuasi così SI 
custorlito anch Ro; se-non ‘così bai 
ad Udine; dove'un: apposito sorvegliab 
tutti quelli che'venivanò: in ‘casa mi 

di ‘casa ‘mi pedinava fine È 
altro. Ad uno* 





























































una notte a 
vano in capo il passato 
pensieto- della famigha ‘lascia! 
poi: dovette passare anch' essa 
passaporto . e senza bagagl 
Questa seconda volta,. giunto ‘a 
sul Corso subito gli amici: del re: 
costo all'austriaco, i quali si meravig) I 
sai' di vedermi sull’ imperiale dell’imnibus. 6 gri-. 
dlarono ad alta voce il mio' nome. Uid'av 
perchè una lettera del Tommaseo ‘al 
Casati lo ‘pregava ad interi 
Napoleone perchè eardi è: 
rati dal carcere di Josephsta 
Per la' parie mila: non' c'e 
non ci eto andato ; e'credo' di ‘a 
co. Althan; ma quella lettera, à 
ancora ad Udine, forse era un avviso pei pren- 
dermi in più stretta custodia. —; 1 
La stazione di Vicenza .mi de i 
cordo. Ci. fui «all' apertura. del. ‘tronco Padova- 
Vicenza, venendo da Trieste con ‘due vapori di. 
Triestini, a cui si aggiunsero per via. i: Veneziani; 
e i Padovani. Sulla tolda del. bastime; " 
nano a Trieste dipo uno.splendido ricevimento 
a Vicenza, c'erano due persone che- pensavani 
a quel fatto. n. i a 
Una di queste pensava chieerafun mezzo di uni 
ne italiana; l'altrà che dovesse essere un mezzo d 









































































primo, che descrivevano quel. viaggio ed''adom. 
Dbravano quel pensiero non furono I 
pare dal secondo, che era il. co. Stadion: go 
natore di :.Fmeste, un 'iderale che ci lascia 
leggere: i giornali. di tutto’ il mondo altrove 
proibiti. Ma ‘appunto ‘per ciò capì; ‘e ‘ricoîtà a : 
clii poteva ‘servirlo: Fa 
Ma se vado innanzi colle’ reminiscenze. 
quelle della gioventà, delle. gite ' pedestri 
compagni di università, ia Cittadella, a Bassi 
a. Possagno, ad Asolo, a Castelfranco ecc. @ 
te. cose avrei da dirvi; ma penso che’ per. 
sare il tempo serivendovi, lo farei . perder 
voi, sicchè ‘faccio punto.; Soltanto. mì. si 
metta di confrontare mentalmente quei 
con-quelli di adesso.. Allora noti c'era. 
che questo, che sì (aveva. deboli come; era; 
la compiacenza di lottare. tutti î giorni; tut 
momenti, contro i potenti ‘padroni; che 
ciavano di mille guise senza poterci umil 
e senza ottenere da noi nessun atto ch 
loro credere che lì tomessimo. Rell 








































s pe; ° 
Roma. Dalla corrispondenza 
Roma al Cunr. della. Sera: È. con 








deputati ‘dello maggioranza “presenti 
iano diramato ai loro colleghi una 
«invitarti ad. un'adunanza plenaria 
“corrente. . a 
il Popolo Romano, Jo scopo’ di - tale 
nanza sarebbe di ricostituire la maggioranza, 
endone a‘capo l'on. presidenté dal Consiglio, 
dn: un vice-presidente e ‘un ‘comitato diret- 

rmianente. Si deplora che i fogli ministe- 
apoli ‘cerchino’ d'inasprir. la questione 
palé, facendo appello alla popolazione me- 
onall ili deputàzione di quelle provincie, 
Îi' napoletani” sì comportano con molla 
Purigolo. censura: vivamente l'on. 
‘giustifica’ il: procedere dell'on. Zanar- 

i cui ritardi e:lentazze gli erano dettati 
llamore:déi gravi interessì dello Stato. 
sî che qui si voglià ‘promovere un nice/òg9 
rale "si ‘tratterébbe della questione ferrovia. 
c'ilegli atti del governo in quanto riferiscesi 
dl ' LO i 

























ché Valsecchi, tlivettore generale 
6 al Ministero dei lavori pubblici, 
uegedere a, Ronchetti nel posto di-se- 
i È ‘i. motivo è questo jch'egli 
mal-visto da Nicotera. Si parla di Baccarini, 
e ha giù Supato. quel posto, 
Ilcontrammiragho d' 

ri orrento un di 


















orso, -nel quale. -si è 








À le provincie del Mezzogiorno dalle so- 
ACCUSE, 





io, «li Castelfranco Veneto, resosi va- 


8 
seguito alla nomina dell'on. Saint Bon 





co ammiraglio Fincati, | 


io ‘geleralè del Ministero dì. grazia 

a procuratore generale presso la Corte 
ppello di Napoli, -Affrettando tal nomina il Mi-- 
istro ‘volle, così liberarsi della pressione del Mor- 

0 e der suoì amici, Credesi che al La Fran- 

succederà al’ M 
varie magistrato. È 

colo ha"da:Roma, 14: Le: domande 
ositorì per la mostra, di Parigi salgono 
“La Commissione .incnricata della scelta, 
redigere .il catalogo de- 

































progetto‘. di ‘. riforma. per la circolazione 
tacea sarà. presentato entro il mese. Esso ri- 

“su. vasta scala :.la circolazione: della carta 
uidiaria;.che sarà ‘diminuita di 100 milioni. 
‘progetto -sion.potrà ‘votarsi. per dicembre, 
jccome: scade ‘col :81 dicembre ila’ legge del 
‘tutta Ja carta delle. banche ‘di emissione 
erebbe il fotzoso. Si presenterà quindi 
«prorogare . di alcuni 
i ed evitare così: unki crisi 


















.v' è ancora discussione sui 
ti.da proporre all'areivescovado: di Na. 
& Curia riciane ferma a «non calcolare i 
i del igoverno italiano. Cercherà. una  no- 
ja ‘che impedirà i conflitti, ma non vuol con- 
edere «che la scelta si, faccia dal governo. 
H: «cardinale Ledochowschi conferi. la mis- 
anonica . al. parroco Morike che si pro- 
fessò ‘osseguiente: alle leggi .di' maggio. Si vuol 
umere da ciò un: cambiamento del Vaticano 
‘so. ‘il governo, germanico. . - * i 
+ «Lo stesso Depretis:dopo aver negato 24 ore di 
teinpò all'on. Zanardelli per decidersi. trovasi da 
‘due.:giorni. costretto a rivedere il Capitolato, il 
vale: contiene: gravi  tranelli e’ condizioni ‘as- 
surde: Sono. recisamente smentite le insinuazioni 
. prodotte a carico dell'ex-ministro Zanardelli, che 
« “egli ‘cioè siasi deciso a diinettersi dietro sugge- 
rimento dell'on. Cairoli ; mentre fu costretto a 
i darle per procedimenti inconcepibili usati a suo 
riguardo dal Depretis. . Fa 
t'.N' re non ha ‘ancora accettate le ‘ di- - 
missioni: del ministro ‘de’ lavori pubblici. Egli 
“sapà' di ritorno a Roma per domani: Zanardelli 
ha sospeso la sua partenza per Brescia ; egli si 
tratterrà alla ‘capitale anche dopo risolta la crisi. 
2 La Gazz. di Parma ‘ha ‘da Roma:Si 
* parla di un' rimpasto ‘ministeriale, col Puccioni 








in lnago, del: Mancini. Corre anche’ voce che | 






debbano ritir: 


I dal ‘Ministero gli on.'-Melegari 
- e -Maioraria se ” si 


latabiaio: eci) î 
i I vridente romano delia Lombardia 
conferma clie tutti i bilanci di prima previsione 
pel 1878 saranno discussi dalia Camera prima’ 
delle vacanze di capo d'anno, gi 
". — Scrivono al Co-riere Mercantile. che il. 
:. progetto di legge sull’abolizione dell'arresto per- 
sonale per debiti, che è. all'ordine del ‘giorno 
. del Senato per la seduta del 22, solleverà nel- 
« l'alto consesso vivissima discussione, essendovi 








di molte Camere di' commercio, intenduno pro- 

porre chela riforma sia rinviata al momento 
. in cui si modificheranno le disposizioni relative 
* ai fallimenti. pegin o SI È 












iazza di. Versailles, 
generale di brigata ‘De Vil- 
pendeva,--dà luogo a vivi com. 












rien! 
sempre. ainimi ‘abi 












Ltore di Polizia localo di ‘tutto lo. riunioni di, 


Amico ‘ha. tenuto ai suoi 


) 1 ero, Egli ha inoltre 
figo, con argomeuti. desunti da dati 





ammiraglio, si ‘presenterà competitore di 


isa la nomina dell'on. Lafrance- | 


stero l'onòr. Fertacciù, 0 


. 'Pecnico, riproponga al R. Mi 
. Pubblici l'esecuzione dei lavor 


«parecchi senatori, i. quali, interpretando il voto - 


venne autorizzato..il pagamento di 1, 660, 


uiati repubblicani è però . 








ai propriet: plessi del “Ri mit 
che sono obbligati, sotto pena  d' incorrere 
nella più grande responsabilità,» d'avvertire sei 
giorni prima_.il onpo del Municipio cd'it diret- 





più di cinque persone che potessero avero pi 
di sè, dando i nomi ed i cognomi. dei loro i 


tati, Il enpo del Municipio. ed :il direttore di» 
+ Polizia devono poscia comunicare, queste inlic: 
zioni con espresso al capo; del distretto “al dt" 


tendere la sua risoluzione. 
— A’ proposito dello «stafu quo migliorato» 


che l'Inghilterra o l'Austria vorrebbero, si dice, - 


porre a base dei futuri negoziati di jiaco, sono 
degno di nota alenne parole del giornale rasso 


Golos, che in questi ultimî tempi ha tenuto ia * 


linguaggio assai moderato: «lì ristabilimento 
dello stata quo ante bellum nell'Asia minove 
sarebbe addivittara in contvaditizione con gli 
scopi, nel cui nome la Russia ha impreso ‘la 
guerta attuale. L'Armenia turca è popolata per 
metà da Cristiani che sotto il dominio. della 
Tarchia, patiscono poco meno dei cristiani del- 
la penisola . balcanica. Quanto è avvenuto»in 
Armenia. dopo prima ritirata dei rassiradi. 
mostra come il ristabilimento dello stato primi- 
fivo sarebbe impossibile e varrebbe quanto.nù 
pieno insuccesso per uno Stato che ha preso le 








armi per proteggere i cri.tiani» iL 







i ia. .Un: telegramma da Sira alla ‘Dex/- 
sche Zeitun; dipiuge coi’ più :fuschî colori 16 
stato della capitale ottomana dolorosamente col- 
pita ‘dalle sorti della guerra, sfavorevole ai tur- 


chi: «La popolazione, vi si dice,. è continna- na de vl 3 
-| pere-Pie; .in.-complesso affari îrattati n. 59. 


mente agitata: pér mautener la tranquillità 


pubblica e la ‘sicurezza del Sultano:si. prendono 


‘ misure. militari. La convocazione del Parlamen- 


to fu:differita. Varii battaglioni albanesi ven- 
hero sciolti per indisciplinatezza e : rimandati 
alle ‘case loro. Circola nvovameate la voce che 
la Sublime l’orta cerchi un .direlto- accomoda-- 
mento con, la' Russia ». |. È 


Rumenia. Scrivono da: Bucarest alla 





Pol. 


Corr. :. La calma politica che dominava qui.da ‘ 


tazione molto ‘intensa che ha-i: suoi motivi’ ira- 
portanti al pari che. interessanti. Si .è-qui ve- 
nuti a sapere improvvisamente che cosa :signi- 
ficasse in realta la notizia: ufficiale giuntaida 
Poradim sotto una forma | in- apparenza -tanto 
innocente e; relativa. « ad: tun nuoro. lrasloca- 
mento delle nuppe rumene davanti a Plevnar .. 
Questo: «Iraslocamento» risulta::vggi: come il 
fatto che. l'esercito rumeno è diviso n infinite. 
e piccole frazioni e che ognuna di queste fra- 
zioni venne ripartita a diversi corpi . russi, per 
cui ha cessato’ di esistere l' individualità dell'e. 
sercito rumeno come tale.-‘In- circoli politi 
molto influenti ‘si è molto. ;addolot'ati.per..qué+ 
sto fatto. di 


qualche tempo ha ceduto il. posto «ad «una -agi- 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


H Foglio Periodico fella R. Prefet- 


turi di Udine (0.115) contiene : 
: (Continuaz) . 
930. Sunto di atto «di precetto. A richiésta 
di Cesare Pagura di Ontagnano, l' usciere | A. 
Brusegani ha fatto precetto alli Giuseppe, Gio- 
vanni, ed Angelo de! Frate dì Trieste, di ‘pa- 
gamento delle somme a cui. furono condannati 


‘e- riportate nel: precetto, e ciò nel ‘termine di 


giorni 30 dalla notifica dello stesso, sotto com- 
minatoria di -pigooramento, ° i 
.987. Avviso d'asta. I 24 corrente novenibre 
presso il Municipio di Sutrio avrà luogo una 
pubblica asta, per appaltare' la novennale affit- 
tanza:del Monte casone Montuta d’ Inquang: sul 
dato d'iannue. IL 270,. a partire dal 1.° gen- 
naio 1878. 3 : È 
938. Nomina di curatore. Con decreto 9 no- 


«-vembre 1877 del R. Pretore di Tolmezzo, venne | 
‘nominato il signor. Pietro del Fabio segretario 


comiùnale: di Arta a Curatore dell'eredità igia- 


:cente. del defunto “Don Giovanni Talotti pure 


di Arta, % 
1939. Estratto di bando. Il 29 dicembre ‘p. v. 
presso il Tribunale di Udine seguirà Î° incanto 


‘della casa con corte ed orto sita in Udine Vi. 


colo dello Schioppettino eseontata in danvo di 
Quargnali dottor Pietro. L'incanto verrà aperto 
sul dato di L. 1850 offerto «dal creditore Colussi 
Antonio di Udine. - (Continua). 
Atti della Deputazione provinciale 
“Seduta del giorno 13 novemivre 1877. 
2 Venrie deliberato di vivamente interessare 
il R. Prefetto affinche, d'accordo coll’ ufticio 








arginatura e 


difesa della destra del Tagliam to dalla loca- 





| lità detta Rosa all’ingiù, i ‘cu progeîti' fl 


già approvati, accentuando l'urgenza sia per 
per scongiurare disastri inevitabili colla prima 
piena d’acqua, sia per dare alimento ad una, popo- 
lazione ch'ebbe a soffrire danni gravissimi per 


per la grandine che devastò quei terreni ed alla 


quale dal Governo e dallà' Provincia venne ‘ne- 
gato qualsiasi sussidio. 


'_ A favore del sig. co; Belgrado Gi 








‘pigione da 1° novembre 1877 .a 30 aprile 
dei locali al uso dell'Archivio Prefettizio, 
(a. Furono approvati i conti di Cassi a tutto 





. 81 ottobre presentati. dal Ricevitore provinciale, 
. negli estremi ché seguono, cioè; =“ “© 





















ro dei Lavori | 


Prasincin. 
Li. 157,012.64 
» 128,870.2) 


vazione generale della 


- Fondo' di Cassa a 31 ottobre 1877 L. 28,106.14 
) vasione.spevinle del Collegio Uccellis. 

1 4,814.99 
3,021.55 


sa i e Te 


- Pagamenti . Se ate a ria 


“Fondo di-Cassa a 31 ottobre 1877 L. . 1,193.44 
— A favore dei proprietari dei fabbricati ad 
uso Caserma dei Reali Carabinieri di Codroipo 
e Ghiusa:Forte fu: disposto il pagamento delle 
pigioni scadute pel complessivo importo ali 1. 590. 
‘= Prodotto dalla Direzione del Manicomio 
* femminile di S. Clemente in Venezia il conto 
d'avviso dello spese per cura di maniacho nei 
mesì di novembre e dicembre a. c. venne anto- 
+ rizzato a favore di detta Direzione il pagamento 
di 1, 8678198, salvo conguaglio al giungere della 
contabilità relativa. ) 
— Venno autorizzato il pagamento di I. 620,90 
a favore della Congregazione di Carità di Ore 
mona per-spese di cura e di trasporto a Venezia 


















— Riscontrato ehe nei numero 13 maniaci 
accolti nell’ Ospitale dî Udine concorrono gli 
estremi di legge, la Deputazione tenne a carico 
provinciale le spese per la loro curà e mante 
nimento. 1 

Furono inoltre nella stessa seduta discussi e 
deliberati altri n.-52 affari; dei quali n. 18 di 
ordinaria: amministrazione della Provincia; n. 32 
di tutela dei Comini;'e n. 2 interessanti le O- 





Il Deputato provinciale 
I. Dorico 


Ii Vice-Segretario 

x p'olgian dida Selenico. 
: Canale Ledra-Togliamento. Siamo in 
«Erado' di ‘assicurare che le modificazioni: propo- 
: ste‘dal’Consiglio-comunale “di “Udine relativa. 
‘* mente. al ‘mutuo di L. :1,300,000, vennero cor- 
tesemernte ‘accettate dalla Cassa di Risparmio di 
“Milano;e vennero parimenti sciolti i dubbi, dal 


i: Minisiro delle finanze, rispetto alla tassa di 


‘ricchezza’ mobile. Salvo l'approvazione della De- 
“putazione:, provificiale, necessaria a rendere ese- 
cutiva Jadeliberazione del Consiglio comunale 
di‘Udine; ‘nessun ostacolo rimane più a supe- 
:.paré;: Crediamo:che ai primi del gennaio pros- 

“sino ‘1 Impresa. Podestà potrà incominciare il 

‘lavoro. * Dalla primavera del 1880 in poi i pro- 
prietari di: terre ‘tra il Cormor- ed il ‘Porre, non 





| -avranno ‘ad' incolpare che la propria nogligenza 


‘per li. danni’ della siccità, e nessuno avrà più a 
tribolare: per: procacciarsi acqua pegli usi dome- 
stici. I soscrittori. d'acqua si preparino in tempo 
\-per godere*i Lienefizii -dell’irrigazione. 0. 

:"Avvertianio (anche che il Comitato. può .di- 
sporre ancora di trenta oncie d’acqua al prezzo 
‘di favore di. L.-600 con gli altri vantaggi ine- 
renti ai primi soscrittori. Esaurite le. prime on- 
cie 150, il. prezzo:verrà portato ‘a L.. 700. per 
la:.sola stagione estiva. 

-.È importante anche di. ricordare che il Co- 
mitato. avrà:speciale riguardo di fornire l’acqua 
ai primi soscrittori, mentre nella successiva e- 
secuzione delle gore, si baderà principalmente 
all’ interesse del Consorzio, che non sempre po- 
trà combinarsi ‘con le convenienze de' richie- 








| denti ritardatari. Chi.non provvede in tempo, 


..non avrà ad-jncolpare che sè stesso delle con- 
seguenze. 


La lettura del prof, Rapisardi, Ieri, 
come fu già annunziato, ebbe luogo in una sala 
del nostro R. Liceo la Ze/42a del prof. G. Ra- 
pisardi. © 

L'uditorio non era numeroso; in compenso era 
però molto scelto. ‘Alle sette precise il prof. Ra 
pisardi incominciò a leggere il suo discorso, che 
fu ascoltato con molta attenzione per un'ora e 

i mezzo. Fece nella prima parte la genesi del 
| concetto ghibellino nella mente di Dante, che 
| si maturò e s° ingiganti ne' dolori dell'esilio. 
I Due erano gl'ideali, di cui si componeva il con- 
cetto ghibellino : l'ideale politico, e l'ideale co- 
smopolitico, L'uno'avea di mira l'unità dell'I- 
talia; l’altro, fa pace e la prosperità di tutte 
le genti sotto la monarchia universale. Dante è 
dunque doppiamente generoso, e benemerito: degli 
italiani, pel suò ideale patriottico; e del mondo 
civile, pel. suo ideale umanitario. Il primo si 

- realizzò ‘(con Funità nazionale, o si sarebbe u- 


un diritto sagrosauto e di naturale giustizia. 
Ma il secondo, essendo un sublime assurdo, re- 
sterà solo come luminoso documento d'un'aspi- 
razione magnanima, 

Passò poi nella seconda parte a dimostrare 
che il concetto ghibellino, corroborato da tutti 
| gli affetti d'un animo sdegnoso ed agitato da 

mille contrasti, costituisce il fondo e l'essenza 

del poema di Dante; che al ghibellinismo tanto 
{ il poeta quanto il poema deve la feroce perse- 


Î 
È 
J 
i 
Î 
Ì 
i gualmente realizzato anche senza Dante, perchè 
i 
i 


cuzione, li ‘cui fu vittima per parte della Chiesa | 





papale e de’ suoi sostenitori; che senza il ghi- 
bellinismo mancherebbero le ragioni ispiratrici 
del-peema, né Daute, da guelfo, avrebbe potuto 
‘scrivere un poema così grandioso e pieno di 
tanta passione, come la Divina Comediu. 
. Concluse infine che la Divina Comedia es- 
sendo la condanna di tutti i guelfl passati e 
futuri, e la causa difesa dal poeta ghibellino 
essendo sempre di vitale importanza per l'uma- 
‘ nità civile, lo ‘studio di Dante sarà utilissimo 
in ogni tempo e Inogo. 
La forma del dire, benchè sempre chiara e 





del maniaco Artien Gio.Battista di Pordenone, . 



























‘limpido, era piorò.. qinlehe volta alquanto. scor- 
rotta 0 frettolosa; ma il discorso : fu notevole 
por: franicliezza di convinzioni, per inìimaginoso 
o caldo sentire, 0, molto più, per lo spirito e. 

* miriontemente liberalo da eni era tutto animato, 
ie nostro congratulazioni ‘all'egregio' signor 
“prof. Rapisardi. ; a Sei 

Rorto d'Assise. Udienza del 14-15 corr. — 

:P. M. rappresentato dal Sig, Braida Sostituto 
: Procurat.: del Re Accusnti Comelli Maria di Giu- 
seppo in Mulloni e Comelli Giuseppe di Valentino, 
ambi di*Nimis, in quel di "l'arcento. La prima 
ora difesa dall'Avv. A Buttazzoni ed il seconilo 
dall'Avv. R. D'Agostini. Gli accusati furono'chia= 
mati a rispondore di falso in atto di commercio pg - 
per avero contraffatto nella cambiale in data di 
Udino 12 Marzo 1876 portante la somma di LL | 
400 all'ordine di Antonio Portelli le parole « Luî- | 
gi Tomada accetto » colla aggravante della re. 
cidiva per la Comelli Maria; eil inoltre quest'ul- 
tima anche di appropriazione indebita per avere 
convertito ‘in proprio uso ‘un'importo di danaro fl 
non precisato, inferiore a L, 400 e superiore a HI 
L. 200, che Antonio Pontelli leaveva consegna- Hi 
to, perchè ‘lo trasmetiesse a. Francesco. Mauro, 
che a tale stopo aveva apposta la sua accetta- ji 
zione alla Cambiale suddetta ‘del 12 Marzo 1876, 

Informazioni cattive nei miguardi della Maria, 
già condannata per complicità in furto al duro car- | 
cere con lo sfratto dall'Imp. Austro-Ungarico e per 
ingiurie, buonissime'inveco a favore del'Giuseppe. 

Furono sentiti -5 testi di accusa e 5 a difesa 
della Mariagindi il P.M. chiesè ai giurati un ver- 
detto.di colpabilità della Comelli Muria per en- 
trambi i fatti di cui l'accusa, e si rimise alla co- 
scienza dei giurati nei riguardi del Giuseppe Comelli. 

L'Avv. Battazzoni per conto della Maria con- 
cluse chiedendo ai Giurati un verdetto di. asso. 
luzione; ed .a pari conclusioni .devenne l'Avv. 

‘D'Agostini. nei riguardi del: Giuseppe Comelli. 

I Giurati col. loro verdetto dichiararono. li 
Comelli Maria e Giuseppe non colpevoli del 
reato loro. apposto, per cui furono dichiarati 
dal sig. Presidente assolti e lasciati -tosto in 
libertà. . >» 

Di un valente artista udinese stabi 
lito a Milano, il signor Montini;troviamo fatta fi 
‘menzione in un carteggio da -quella città al f 
Monitore delle strade ferrate ‘del 14 ‘andante, 
nel quale si fa Ja descrizione di «in magnifico 
vagone-salon uscito testà dalle officine ‘del sig. 
Grondona, per.commissione dell'ingegnere ‘Tefel. 
ner di. Foggia, e nel. quale. tanto: gli- specchi 
quanto i cristalli delle. finestre e delle porte .i 
terne sono tutti a cifre el ‘ornati; fat 
cisione dal sullodato. artista udin 
valentia di cui egli ha gii dato no! 

Ulteriori notizie ‘conféiman 
dei danni recati sal'nuovo\piiite | 
‘sul Cellina;i cagionati dal-Un 
quel torrente. Delle -séi' pile 
vesciate, e così pure una” 
gnoni laterali ed un'liti 
striidale. Nella «giornat 
corse dui paesi vicini su 
purezza deli cielo, ser 
trasto collo. squallore ‘di 
tuttavia che le fondamenta delle pi 
te risparmiate; tosto «ché si «potrà 
degli assaggi per assicurarsi dì ci 

Banca Nazionale. Dil pro 
cinale delle operazioni di seonto* e 
zioni ‘fatte dall: ‘ 
d'Italia, msoltanti allYAmininistrazione Centrale 
il 7 novembre 1877; togliamo' le segnenti cifre 
riguardanti la sede di Udine: Sconti*709,186, 
‘antecip. 51.749, totale 820,937.‘ la 

AI Teatro Nazionale si rappresentarono 
iersera i Custelli în arma del bravo Ulmann, il 
“quale da. un, piccolo. soggetto: i.trasse fuori una 

, pappresentazione molto divertentò, anche perchè 
espresse con molta naturalezza .e popolarità in E 
dialetto veneziano ‘il dialogo; il quale del:r. vi 
‘venne del pari parlatò ‘ dagli attori con, quel B 
fare vivace e naturale, che divertè.di certo. io 

Ripetiamo gui quello che abbiamo detto più È 
volte, che: le commedie in dialetto, ora'Goine al fl 
tempo del Goldoni, hanno fatto autori el at- 
tori che apprendono n, rappresentare il vero, ; 
senza nessun genere di affettazione e'di pedan- 
tema. E questo ‘è molto per il progresso del. ' 
l’arte. A° di nostri abbiamo veduto al dialetto Bi 

iemontese, pei il lombardo e il'veneto di nuovo É 

“ed'‘anche il’friulanò servire a questo uffizio., 
Così ' ci' accostiamo “al ‘naturalismo’ nell'arte N. 
drammatica e l'arte anche risorge. 1 
-L'Ullmana ha dipinto molto ‘bene (e fn più 
volte ‘cogli attori applaudito, ‘avendo fatto ‘bene È 
tutti senza eccezione) quei caselli în aria ‘che È 
si fabbricano talora’ alcuni ‘colla ‘iltusione’ di 
potersi fare gramle fortunà sul teatro, dove, per 
poche celebrità clie/la pigliano per il ‘cialfo, si 
contano tante mediocrità miserabili. L'Ullmana PH «. 





























































































































































NEMI n AIR train 


è uomo, che queste cose le ha veduto ‘è tra gli fi 
artisti e tia i dilettanti; e per questo Appunto Él 
lo ha descritte bono, Qui c'è la ragazza che È 
ha già preso i fumi della prima douna futara, | 
il babbo che sogna tesori a far da procolo, la 
inammabrontolona, ‘che’ l'intende ineglio, un B 
| fratello dell'artista, fatuo, che piglia anch'egli YI 
il male e si sente la vocazione di fare, se'non 
altro, il 2200 nella commedia, l'amante che è 
sul punto ‘di lasciarsi trascinare sul’ teatro ‘an- 
ch'egli, l'impresnrio imbroglione ece. Su 
Non entriamo in altri particolari cisca alla 
rappresentazione; e ci basti soggiungere, “che 
tutti gli attori, compresa la vecchia serva;' în 
terpretarono bene la loro parte, e’ che real. 














































































mento queste: commedio in dialetto . divertono 
assai; perchè” rappresentato con vivezza, preci: 
*siuno 0 naturalezza da tatti, 

La Compagnia Benini ci fa un vero servizio 
in. queste lungho sere, cd attiverà ora anche .i 
reduci dalla campagna. 

— Questa sera alle ore 7 1[2 si rappresenterà 
la commedia brillante in duo. parti di L. Maratori: 
Un viaggio per cerca» moglie ; indi verà data 
la nuovissima e vidicolissima commedia in uu 
atto seritta dal dott. Righetti Deputato, in idia- 
letto veneziano, e replicata por 200 sere a. Mi- 
lano, col titolo: Za statua de Paolo Incioda 
ovvero, fivacchino Cucni Sindaco de Torselo, 

Farsi, Ad opera d'ignoti venno, in Chions 
(S.' Vito), cl in epoca non precisata porpetrato 
il furto di 10 polli in danno di MG — La 
sera del 12 corrente in Cividale il comico Z. G. 
venne derubato di L. 29 da un garzone di quel 
teatro, certo A. G., che fu perciò arrestato. 
afamticidio, Sullo spondo del ‘l'orrente 
Grivò (Civilale) nel pomeriggio del 14 andante 
le Guardie Campestri di Faedis trovarono il ca- 
davere di un Dam bino di recente nascita. Le 
indagini fatte avrebbero condotto a scoprive che 
quel bimbino era figlio di certa D. A. di Faedis 
e che la medesima ‘lo abbandonava sul luogo ove 


fu trovato. ì x 
» 


CORRIERE DEL MATTIN 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

















Roma, 14 novembre. 


Le dimissioni dello Zanardelli non possono 
solamente dipendere dal problema ferroviario. 
Spirito istrutto, liberale e fido alleato del Cri 
del Cairoli e di altri che sono nostri avversarii 
politici, ma a cui non puossi negare il merito di 
essere stati ognora coerenti, lo Zanardelli si ca- 
pisce che da parecchio tempo trovavasi in urto 






coi principali subi colleghi. Come sostenere per, 


esempio ed assumere la responsabilità degli atti 
del Nicotera, che governa da tirannello spa- 
gnuolo, l'uomo che ammorba tutto quanto toc- 
ca? Come credere ormai al Depretis che tanto 
promise e tante disillusioni creò, vero Catone 
di carta-pesta, che finì col disgustarei migliori 
suoî amici, tentennante sempre ed ambizioso 
quanto nessuno lo avrebbe creduto capace? Visto 
che l'indirizzo ministeriale era all'opposto di 
quello strombazzato, che Nicotera si rendeva 
sempre più audace e clie Depretis ne subiva il 
giogo, come quei mariti che o non sanno o fin- 
gono di nou sapere, lo Zanardelli avrà voluto 
«uscire per salvare la sua popolarità e non com- 


‘ promettere di soverchio il gruppo parlamentare 


‘che lo segue; il quale con Crispi alla testa po- 
‘trebbe eziandio in ‘tempo non lontano. essere 
chiamato ad assumere l'eredità del famoso pro- . 
grammista di Stradella. ù 

Certo che la questione ferroviaria fu la pie. 
tra d'inciampo; e se vlia un rimprovero da 
fare, è quello che lo Zanardelli indugiò troppo. 
Ma nessuno potrà negargli il merito di aver 
agito con intell6genza, fermezza e nell'interesse 
non solo del partito suo, bensi di tutto il paese. 
Poichè quel riscattare le ferrovie per poi darle 
in esercizio a società private, due ma che poi 
son una, e di più a banchieri che non sono in- 
dustriali e si mettono innanzi solo per fare un 
psonto guadagno, salvo dopo a lasciar in asso 
Governo ed azionisti, quel creare insomma una 
regia ferroviaria nello stesso tempo che si uc- 
cide l'altra dei tabacchi, tutto ciò costi- 
tuisce un tal cumulo di contraddizioni ed as- 
surdità da ritenere che gli uomini collocati ora 
alla testa dello Stato sieno assolutamente inetti 
per illoro posto. Aggiungasi poi quelloche è più 
enorme, |’ affaticarsi a stare a braccetto col 
Balluino e pretendere che il partito battezzi 
tutto ciò, dopo la guerra a coltello che contro 
lo stesso uomo e le sue imprese venne fatta 
dalla Sinistra or son alcuni anni, auspice e du- 
ce il Depretis! 

Non vha dubbio che il ritiro dello Zanar- 
delli scinde la maggioranza dopo appena un 
anno di vita e senza sorpresa di alenno, Si sa 
come furono fatte le elezioni generali e come 
protlucessero una Camera a mosaico, se si ec- 
cettuano i due gruppi, l'uno dell'Opposizione 
guidato dal Sella e l'altro dell'antica Sinistra 
col Crispi, coì Cairoli, col Bertani che sanno 
quelio che vogliono e dimostrarono sempre ca- 
rattere. Tutto il rimanente si compone o di 
gente spostata 0 di oziosi o di alfaristi; ed è 
su questa vuota e mobile arena che ormai deve 
posare il Depretis. Triste fatto per gli uomini 
condannati a votar sempre pel Ministero come 
sono costoro. Venuti a galla in mezzo a lumi- 
navie, ad evviva, alle attonite popolazioni inve- 
ce delle riforme amministrative e tributarie 
sono costretti a regalare il più gramle carroz- 
zino (e parola inventata da quelli stessi che ora 
l'accolgone/ che uflicina umana abbia mai sa- 
puto immaginare. DIR o) È 

Ma sarà poi approvato ? È difficile l'affermarlo 
o negarlo sin da ora; tuttavia è certo che i 
progetti del Depretis avranno contro di sè i più 
validi campioni del Parlamento. Nè v'lia dubbio 
che perchè sieno votati, si useranno le arti 
più industri, nelle quali il Nicotera, che bada 
al fine non ai mezzi, è maestro. Gli Orsetti sì 
. facciano dunque innanzi, vadano a palazzo Bra- 





. schi, s' intendano coll’ Innominato e saranno 


commendatori ferroviari, fratelli Siamesi di quelli 
dello zucchero. 











Comunque ‘sia, per varie 
pol ritiro delto Zanardelli; i 1 
nistoro si è resa assai fvagilo, in. preda al primo 
capriccio di Folo. Ma chie cosà succederà? Avremo 


Crispi, oppure un Ministero di transizione «E. | 


qual probabile contegno terrà l'Opposizione ? 

Sarà questo tema di altra lettera, Intanto vi 
so diro che qui. è. incominciata la pioggia,.1 
quale ‘come alusolito nei climi meridionali, du- 
rerà un paio di mesi di seguito. ‘In ‘allora il 











soggiorno di Roma si rende tetro come le pa- 


reti de' suoi monumenti, e tanto più riesca gra- 
dito lost udio tranquillo nelle stanze di giorno 
e il numeroso conversare nei saloni di sera, 

i Tiber. 


Non è terminata ancora alla Camera francese 
dei deputati la «discussione sugli abusi’ e sulle 
pressioni elettorali. L'irvitaziono va crescendo 
man mano che la discussione si svolge, e l'alti» 
ma seduta è stata ‘assai burraecosa. Îl ministero 
sembra deciso. a sostenere la lotta fino, agli e- 
stremi, fidindo nell'appoggio del Senato, nel 
quale i costituzionali tentennano e non sem- 
brano più iecisi a ritiutargli il loro voto. Che 
ne avverrà ? Fourtou ha dichiarato alla Camera 
che il Maresciallo nè si sottometterà nè si di- 
metterà e come commento a questa dichiarazione 
oggi da Parigi si annunzia, con. riserva, è vero, 
che il 113° reggimento, il cui colonnello era o- 
stile alla politica del Maresciallo, ricevette ciu- 
que giorni fa l'ordine improvviso di partire per 
la provincia, e fu rimpiazzato da un altro reg- 
gimento, di cui sì crede esser «sicuri». 





«— La Persev. ha da Roma 14: Seismit-Dodla, 
segretario generale del. Ministero delle finanze, 
rassegnò formalmente stamane le sue dimissioni. 
Corre voce che gli succederà il deputato Gi 
mali. Ronchetti, segretario generale del Mini- 
stero dei lavori pubblici, rimane finché sia scel- 
to il suo successore, 

Una circolare firmata da 50 deputati noto- 
riamente ministeriali, convoca una riunione pei 
giorno. 20, onde occuparsi dei gravi argomenti 
che si presentano alla discussione della Camera. 
Dicesi che s’intenda scegliere un vicepresidente 
della maggioranza, conservando la presidenza 
l'on. Depretis, a 

Le Convenzioni non sono ancora firmate. De- 
pretis continua i suoi studii. 

Affermasi che la nommna di nuovi 
differita alla nuova sessione. 

È immiuente l'arrivo del Re, il quale presie- 
derà il Consiglio dei ministri il 18 corr. 

Sono pronte le relazioni dei bilanci della 
guerta, della giustizia e degli esteri. Non sono 
ancora nominati i relatori di quello delle finan- 
ze, e di quello ‘passivo della marina. 

Nicotera, appena sia, riaperta-la Camera, 
senterà ila Relazione sulla sicurezza pubblica in 
Sicilia. 

La Libertà vifevisce la voce che l'on. Zanar- 
delli firmasse dei. Decreti relativi al personale 
dopo avere presentata: la sua dimissione. Il Bey- 
sagliere dubita che l'on. Zanardelli compisse 
atti, già rimproverati alle precedenti ammini- 
strazioni. Si afferma che l'on. Zanardelli rice- 
vette numerose congratulazioni telegrafiche da 
Società democratiche 

Il Dirillo, rilevando la notizia relativa al- 
l’Antinori e al Chiarini telegrafatavi ieri. dice 
che alla Società geografica. mancano informa- 
zioni in proposito da moltissimi mesi. Essa non 
smentisce e non afferma, e interessò il consoîe 
italiano «di Aden di prendere informazioni. Giun- 
sero ottime notizie di Martini e di Cecchi, i 
quali sono arrivati nel Regno di Sioa. Si spera 
ch’essi manderanno notizie dell'Antinori. 


senatori è 


-- Leggiamo nel Monzore delle strade fer- 
rate del 14 corr.: Il comm. ;Massa, Direttore 
generale delle Ferrovie dell’ Alta Italia, ch'era 
appena ritornato dalla Capitale a Milano. è stato 
richiamato telegralicamente dal Presidente del 
Consiglio, ed è giunto a Roma ieri mattina. 

— A Messina gli scalpellini, privi di lavoro, 
si assembrarono sotto il palazzo del Municipio, 
gridando : Abbasso il municipio! Furono ese- 
guiti parecchi arresti. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Versailles 14 (Cuiera). Discussione sulla 
proposta Grevy. Zouriou dice che il principio 
dell'intervento governativo nella lotta elettorale 
fu sempre contestato dalla opposizione, sempre 
praticato dagli uomini che sono al potere. Il Go- 
verno non poteva restare disarmato dinanzi alla 
stampa, alle libere riunioni; parla dei pericoli del 
radicalismo, respinge l'inchiesta come un’usur- 
pazione sugli altri poteri, parla lungamente delfe 
manovre dell'opposizione, dicendo che costituivano 
delitti maggiori deile candidature ufiiciali. Ter- 
mina dicendo che la Francia vuole un Governo 
d'ordine, di pace, di stabilità, coll'aiuto di un 
nome glorioso che garantisca l'avvenire e a cui il 
paese intiero domanda di restare senza provo- 
cazioni nè compromissioni, senza sottomissione 
na dimissione dal posto sociale ovetrovasi e resterà. 
(Applausi a destra.) 

Versailles 14 (Carera.) Jules Lerry, ri. 
spondendo a Fourtou, afferma che i repubblica- 
ni avevano diritto. di credere la Repnbblca mi- 
nacciata, Con una Repubblica clericale lo stra- 
niero crederebbe i suoi interessi minacciati, Si 
smentisce il trattato d'alleanza dell'Italia colla 
Germania; ma se questo trattato non esiste, un 
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Cause 0: sopra tutto. de 
la posizione ‘del Mi- > 
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accordo èra preparato incenso del trionfo. del 
“oléricalismo, Decases dice che l'asserzione è con- 
“tracia hd ogni verità. Feyvy enumera gli atti 


di. pressione del: Governo; dice che In Francia 





mm subirabbe tin sécomlo scioglimento. La seduta 
è terminata con nun vivo incidente. Furono scam-. 
biate smentite ‘fra ‘l'arget, Mitchell e. Gambetta. 
Domani pirlerà Broglie, 
rigi 14. 1 , 
I:gruppì ‘costituzionali del Senato ricusarono di 
‘entrate in trattative colle sinistre circa, la scelta 
“dei senatori inamovibili. x : 
ladreid 14. Un decreto ordina che le Pro- 
















‘ vificie basche pagheranno le contribuzioni di- 
‘ rette come il resto della Spagna. La Conferenza 


tra asta o Martinez produsse l'unione non 
la.fusione dei loro gruppi. ° ; 
i tea 15. I Daily Neres ha da Veran 
4: Il quartier generale russo è qui tra- 
sferito, Heimann occupa una posizione dominante 
Erzerum che ricusa di rendersi. Vivo cannoneg- 
giamento a Kars ; assalto imminente. 

Costantinopoli 14. Dicesi che la Serbia 
sia disposta ad entrare in azione; attenderebbe 
soltanto un movimento dei russi verso la fron- 
fiera serha. Cristich dichiarò clie non ricevette 
ancora alcuna comunicazione del suo Governo 
su questo proposito. 

Plelroburgo ]5. Il Golos dice che i russi 
assediano Erzeram. Neì vilayet di Erzerum fu 
stabilita l'amministrazione russa. Il generale 
Schelkovnikoff fu nominato Governatore militare. 

Costantinopoli 14. Dall'Heras: II neonomi- 
nato comandante di Orkhamè. annonzia che i 
russi attaccarono lunedi Trepol e Lubin presso 
Plevna; ma che furono respinti colla perdita di 
150, uomini. Si parla di un altro importante 








“Combattimento presso Plevna ma non fa pub- 


«blieato alcun dispaccio ufliciale. Questa sera i 
‘ministri siraduneranno a Consiglio nel Serraschie- 
rato sotto la presidenza del Sultano. 
Costantinopoli 15. Dall'Haras: Sull'altimo 
combattimento di Plevna non si hanno notizie 


«precise in causa della sua circuizione. Non si 
«Conosce assolutamente neppure al ministero della 


(“lo scioglimento della Camera ed in caso di 
Atuità* dara lese" dimissioni. La sitriazione” è"tis- 


guerra sino a quando Osman sia prov- 
visto di vettovaglie e di munizioni; si erede 
peraltro che l'armata organizzata da Mehemet 
‘Ali a Sofia possa essere presto in grado di pre- 
. stare aiuto ad Osman. 

Vienna 15. I giornali ufficiosi assicurano 


| chie, quando si tratterà della pace, l’Austria s'op- 


porrà ad un ulteriore ingrandimento territoriale 
del Montenegro, ed insisterà affinchè il princi. 
pato non si allarghi più in là dei paesi or ‘ora 
conquistati. 

Parigi 15. Mac-Mahon proporrà ‘al senat 


o 





sai minacciosa, 
Londra 15. La Rnssia ordinò la costruzione 
di 16 navi torpediniere per portarle nel Baltico. 
Belgrado 15. Ristisch giustiticherà presso 
la Porta l'atteggiamento della Serbia incolpando' 
il governo turco di aver violato i confini dopo 
conclusa l'ultima pace. L'azione dell'esercito 
serbo avrà un carattere difensivo perchè si de- 
sidera che la guerra continui a mantenersi lo- 
calizzata Si preparano al confine delle baracche 
invernali per alloggiare 30,000. 
Costantinopoli 15. Presso Batum si tro- 
vano 30,000 russi. Le forze turche concentrate 
intorno quella città ascendono a 85,000 uomini 
Podgorizza e provveduta di viveri per 4 mesi. 
Ragusa 15. I montenegrini dopo aver. con- 
quistato il forte Sutorman, attaccarono ieri An- 
tivari, di cui hanno già conquistato la dogana. 
Essi bombardano la città. Questa resiste. 


ULTIME NOTIZIE 


Budapest 15. I deputati croati hanno deciso 
di deporre il mandato, qualora la Camera accet- 
tasse la legge sulle ferrovie del Confine e quan- 
do le stesse venissero dichiarate proprietà dello 
Stato, quand'anco costruite coi fondi provenienti 
dalla vendita dei boschi. 

Ragusa 15. A Dolcigno sono attese  coraz- 
zate turche con truppe di sbarco. 

Roma 15. È inesatto che l'un. Zanardelli dopo 
le dimisssioni abbia, firmato qualche nomina nel- 
l'alto personale del suo ministero. 

Roman 15. L'on. Zanardelli non è ancora 
partito per l'Alta Italia, come era stato annun 
ziato. Anzi, taluni affermano che egli si trat- 
tiene alla capitale fino all'apertura del Parlamento, 

Le Convenzioni non sarebbero ancora firmate, 
e questo ritardo, messo iu relazione con l'arti- 
colo pubblicato ieri nel Diri/to, fa credere a 
taluni che il Ministero possa per ora rinunziare 
a prendere impegni in materie ferroviarie. 

Versailles 15. (Camera). Discussione sulla 
proposto di Grevy — Broglie dice che il gabi- 
netto resta per rispondere agli attacchi, e quan- 
do questo dovere sarà adempiuto, il Maresciallo 
vedrà ciò: che deve fare. se gli si può dire 
che un ministero nel quale entrerebbero Luis 
Blanc e Leon Renault, può formulare un pro» 
gramma comane, la via parlamentare sarebbè 
aperta, in caso contrario bisognerà cercare al- 
trove la base della soluzione. Respinge l'inchie- 
sta, ed accetta che i ministri si pongano.in 
sfato d’accusa,* 

Pietroburgo li. Dispaccio da Bogote 14: 
I turchi continuano le loro ricognizioni verso 
Elena, e molestano 1 posti russi sulla strada di 



















senatore Frahclieu è morto, _ 
















Osman-Bazar, Nella notte del 13. {ture 
‘gopravotto:scialuppé, tentarono” di’ avricina 
! presso Giurgevo,. ma farono respinti. Una nuo 
‘batteria, posta a Giurgovo, apri. il fuoco, contri 
le:batterio: turche. Il Afondiore dice che deposi 
“zioni di stranieri «fatti prigionieri ! a: 'elisch 
\ confermano che i turchi. ‘mutilarono i cadaveri 
russi, ani cis 4 
NOTIZIE. COMMERCIALI 

Cereali. Novara. 12 novéndre. Riso n 
strano lire, 28 95 all'ettolitro.— 14. bertone lire 
25.70 — Frumento lire 25 80° — Segale li 
15 85 — Meliga lire 15:90 — Avonalire$15 - 
i Cotonl. Havre, ‘12' novembre. Venduti riell 
giornata balle'7000,Mercato, calmo. Louisia 
bon ordinaire sotto darico.a'fr. 78.50, | 

Caffè, Londra 9noven La posizione 
tistica del genere essendo sfavorevole .i corsi de-' 
clinarono da ‘1 a 2s, per qiasi tutte lé qualità, ;.' 
Il deposito:in Inghilterra ascende a tonn. 20,216 
contro 14,350. nell'anno ‘scorso a pari epoca. da, 

Petrolio raff.‘Anversa:12 novembre. Mer- 
cato in ribasso, -Pel. corrente a lire 80.50. Pei 
die -mesi ultimi a: 81. : 
























































































































ò Prezzi correnti “delle: granaglie 
praticati in questa pi: n'e mercato del.l5 novembi 
Frumento: — {ettolitro) 
Granoturco 
Segala 
Lupin 
Spelta 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli alpigiani, 

» di pianura 
Orzo pilato 
« da pilare * 
Mistura © 
Lenti 
i Sorgorosso 
| Castagne 
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Notizie: di Borsa. 







Austriuche 
Lombarde: 








Rend. franc. 30,0 
n.9 5000 
Rendita Italiana 
Ferr. Jom. ven. 
Obblig. ferr. V. E, 
Fervovie Roman 




















LONDRA 14 
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Cons. Inglese £6 
Ital, 










“ ! VENEZIA 5 
+ La: Rendita, coglintiressi”d 
78.55. e per consegna fine co; 
È Da 20. franchi, d'oro 3 
Per'fihe corrente . 5 
Fiorini austr.; d'argento 
Bancanote austriache 
Ti Effetti pubblici ed industriali. 
Rend. 5019 god. l luglio 1877 “da L. 78.45 & 
Rend. 50/0 god. 1 genni. 1878; 16:30. ,° 
» 0 Valute: © 





































































Ì 
È Pezzi da 20 franchi da L. 2.93 a Li 21, 
| Bancanote' austriache ‘i n'228.50". 1, 229. 
Î Sconto Venezia e piazze, d'Jtah È 
| Della Banca Nazionale ' : 
i » Banca Veneta di depositi e conti. com. - 
| s Banca di Credito Vereto. Sa ob 18 
TRIESTE 15 novembre tt 
i Zecchini imperiali fior. 5.661 |--5,65 [coni 
i Ds 20 franchi è 19,56 112 
i Sovrane inglesi Se 1.99 

Lire turche e - 1! 











Talleri imperiali di Maria T. "a 
Argento per 100 pezzi da f: I' 
i îdem da Hi di £ — 





Rendita in carta 
” in argento 
in oro 
Prestito del 1860 
! Azioni della’ Banca nazionale ,, 
i dette St. di Cra f. 160 va. ° 
I Londra per 10 lira stert. 
i - Argento r 
Da 20 franchi 
1 Zecchini 
100 marche imperiali 


‘. 1a Rendita italiana jeri: aParigi 71.508 
i Milano 78.55, i da 20 fr.a (Milano) 21.96. 


È ‘Osservazioni metereologiche: 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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215 novembre . ore 9 ant.| ora 3 
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Baroinetro ridotto a 0° 
alto metri 116.01 sul 
livello del mare m.m. 

Umidità relativa , . 

Stato. del Cielo . , 

Acqua cue è e 
anto direzione. . NE: 

Vento ( velocità chil, 3 

Termometro centigrado 136 

( massima 16,9 

{ roinima -19.4 | 

ini: ll'aperto Il. 
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misto sereno” | 
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Temperstura 


















































nto «dalla importante scoperta: della It 

































e d'energia nervosa; 31 anni d'invarinbilé successo. 


ora niarchesa di Bràhan, ecc. 


Notaio Pino PorcueDDu, 


Cura n, 43,629. 


dermì l’indicibile. godimento della salute. 


“prezzo în altri rimedi, , 
In scatole: ud, di Kil. 2 fr. 50 e- sl? kil, 4 fr. 
Ril, 17 fi 50°%0.; 6 kil. 30 fr: 12 kl. 65/fn 
tole da:1]2 Lil. 4.50 c.; da 1 kil: f. 8. 
La ‘Revalenta ‘al Cinccolate în Pel 
"par 24 tazze 4 fr. DO. 
3 per 24 tazze 4 
Casa Du Bal 








50 ci per 48 tazze S fi. 









stefano Della Vecchia e C farm. Reale, pi 





anza - Var'ascivi, farm.; 
go - G. Caffagnoli, piazs za Annonar fa; S. Vito.al 


NON -PIU* MEDICINE 
renne "TA SALUTE Tee 4 tuitì senza 


REVALENTA ARABICA 


Il “problema di ottenere guarigione senza medicine, è stato perfettamente 
alenta Arabica la quale econo- 
20 ‘cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfetta 
rorgani della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana -mucosa, ren- 
dendo le forze ai più estenuati ; guarisce le cattive digestioni (dispepsie), gastriti 
astralgie, costipazi ioni oroniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea, gonfia» 
mento, giramenti di testa, palpitazione,  tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 
usee € vomi n dolori, ardori, granchi, e spasimi, ogni: disordine di stomaco, 
legato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, broncliitide, tisi, (consunzione), 
atti cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, 
‘catarro, convulsioni, nevi algia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 


cBiscot 


per.1ì2 tazze 2 2.fr. 
4 per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 





Cura n. 607,324. Sassari (Sardegna)-5 giugno 1809. 
«Da lungo .tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestioos; debolezza 
e ‘vertigini, trovai gran vantaggio ‘con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa 
è-salutifera farina la Revalenia nalica, Non trovando quindi altro rimedio 
Ù eficace di questo ai miei malori, la prego: spedirmene, ecc. 


presso l'Avv. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sensini 


Se Romaine des -lles. 


per 


50 c.;: 1 kil. 8fr.; 





Sir 





Meneghetto. 


‘Grande assortimento 


MACCHINE DA GUCIRE 


"d’ogui sistema 
-Angvasi àl Deposito, di F. DORMISCH vicino al Ca/f& 


erezioni. n Francia pel nostro Cai siri 
de ‘publicité E. E. 











N. 80,000 cure compresa quelle li molti medici, del duca di Pluskow e della 


. Dio sia’ benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai -miei 18 
anni di dolori di stomaco, dì nervi e di debolezza e sudori notturni, 
1. ComPARET, parroco, - 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 5g volte 1 suo 


ren 


212 
‘di Revalenta: 


50 c.; 


y. © C. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi; Milano, 
resso i principali’ farmacisti e Droghieri. 
Rivenditori : Wdline A. Filipuzzi, fu'macia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
‘ema Fr. Pasoli fatm.S. Paolo di Camponrirzo - Adriano Finzi; ® te-nss; 
za Biade - Luigi Miiolo- Valeri Bellino; 
a santima ‘P:Morocutii farm. ; Viftorie=t eweda L. Marchetti, fari: 
sano Luigi Fabris di Baldassare. Farm. piazza Viltoro Emanuele ; Gem 
pesa Luigr Biliani, farm, Sanl'Antonio; Pordenone Roviglio, farm. della 
Portogruaro A. Malipieri, farm.; Rovigo A. 
laglioniento Quartaro 
lam ezzo Giuseppe Chiussi, farm.; Frevino Zanetti, farmacista 





OBLIEGHT, 1 


5 corrente: ‘movenibre: ‘ha aperto la'sua 
scuola nella Casa dei Sig. Tellini si- 
tata ‘in Via rane vicino ai 
teatri al N°, 1 

Previene poi . signovi Provin- 
ciali che hanno figli, i quali dovessero 
continuare .il.corso degli studi, che egli 
è disposto d’aceetiamne alcuni a convit- 
to, verso una discreta annua pensione. 

Udine, 27 settembro 1877 


Ca nuo Fapnizi 





DOCTOR IN ABSENTIA 


Le persone. desiderose di ottenere 
senza trasloco: il diploma di dottore o 
di baccelliere, sia in medicina, in scien- 
ze, in lettere, in teologia, in: filosofia, 
. in diritto 0 in musica; possono indi 
rizzarsi ‘i Medicine, | Nlade Royale 
13 à' Jersey (Inghilterra), che ‘darà 
gratuitamente le necessarie “informa 
zioni. : 7 





‘Avviso- Scolastico 





Iì sottoscritto, autorizzato’ all’inse- 
gnamento elementare con Decreto 15 
febbraio 1876 del Regio Provveditore 
agli studi préviene. chi” ègli tiene una 
scuola eleinentare privata. per. 
quei ragazzeiti i di cui genitori pre- 
ferissero che fossero ‘istruiti privata. 
ment. . 

Avvisa inol tre, ch Pegli. 
dio per quei giovanet Ì, 
tando. le: pubbliclié ‘scuole, avessero 
bisogno; di assistenza in 

Il locale della, scuola è si 
Prefettura - Al n. 16. 


» Udine, settembre 1877. 


















Luiot CASELOTTI. 


















UDINE 


i Berletti 


(Pnzattaro con stebaGLiA Î' ancHiNito ) 


100 BIGLIETTI DA VISITA: 


| Cartoncino Bristol, stampati col sistema Lioboy yer por. L.' 1.50 
Bristol finissimo più grande i (+ 2,00 


Le commissioni vengono oneguite to: (giornata. | 















Caria da lettere è relativo Buste con due miziali agora oppure Gasato 
e nome stampati in nero od if colori por 
100 fogli Quartina bianca od azzurra e 
100 fogli Quartina satinata o vergata e 
100 fogli Quartina pesante velina o. VORERA 8 100 


AVVISO 


Il sottoscritto riceve commissioni di Calee=viva, prodotto ‘delle propi 
fornaci a fuoco permanente di Polazzo. Questa calce bene SPIENTA si presi 
per qualunque lavoro, corrispondendo per quintali 4,00 un metro cubo di cal 
spenta (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza: perdere nulla dei suoi i preg 
porta oltre il venti per cento di sabbia in più di ogni altra, _; 

Il prezzo franco alla stazione ferroviaria di "Udine è di L. 2,560 pen «quint 
tale (100. chilogrammi). . ; 

Le ordinazioni vengono evase con tutta sollecitudine: 

Fuori porta Aquileja casa Manzoni tiene un deposito di detta Caldo-tiva: 
comodo dei consumatori a 1., 2.9@ al quintale. 

Nella stessa località si vende carbone Cok per uso d'officine  ed' ‘altro all 
L. 6G-al quintale. 3 

Riceve comm 
prezzo da conveni 

Della stessa Calce-viva è Cok si vende in Casarsa presso i 
Zamparo, ove vengono accettate anche commissioni. 

A NTONIO 1 DE 






100 Buste simili. Li 
100 » » 


dc» 


3.00]. 
































ni di Chk per! vagoni completi e per.ògni 












PINbOLI ANTI BILISE B PURGATINE. Di Aa 
RIMEDIO ‘RINOMATO, PER LE MALATTIE BILIOS 


| mal iti Fegato, riale allo stomaco eil agli; intestini, ‘utilissimo nég 
: di indigestione, pel mal di testa e vertigi 

Queste pillole. sorio composte di sostanze puramente vegetabili;; nò ‘sc@- 
mano d'efticacia col serbarle lungo- tempo. ll :Joro:.uso: non ‘riclitede. cam- 
i biamento di. dieta; l'azione loro è .statà trovata così vantaggiosa” allo fun- 
zioni :del’sistema' umano ‘che sono planet stiniate “ impa ggiabili nei 
i loro effetti. 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e “di duo lire 

Si. spediscono dalla suddetta’ Fanmicia, «di igenilone: led 
compagnate da vaglia postale; e si. trovino. :. in: Venesza ‘alli 
reale Zumpironi e alla Farmacia Ongavato: iI di 
COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: 
BILLIANI Farm., e. dai principali ‘{ farmacisti all 
talia. 
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GIORNALI ILLUSTRATI: EDUCATIVI DI MODE 














— STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINI 


(MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA, iN 





‘#17 — MILANO {Egr 
| #bgg3 

ALTRE PUBBLICAZIONI Sofià 
inattivi mM Vr, 

























TRI a FERRO Pe 9 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Le Edizione snensile. 

. Un ‘ricco fascicolo oghi mese, . con numerosi 
annessi: figurini colorati, tavole di . modelli, ri- 
cami, : ‘modelli. tagliati, tavole colorate di tappez- 
zeria, acquarelli,” musica, ecc. 

Un anno L. 12. Sem. L. 6.50. Trim. L. 4. 


PIC RA 7 LI RE. 
GIORN: ALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 


.7 Due fascicoli ‘al mese, con annessi come sopra. 
Uh anno. ‘L. 20. — Sem. L. 10. 50 — liim. L. 5.50 


«IL MONITORE DELLA MODA 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE ‘ 
Lilizione quindicinale. 


‘’ Due fascicoli illustrati ogni mese, con figurini” 





tagliato. —. 
.Un anno L. 15 —.Sem, L. 8—- Trim. L. 4.50 


!IL' MONITORE DELLA MODA 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE ‘ 
Edizione settimunale. 7 
Un fascicolo illustrato. ogni settimana, con fi- 
“gurini colorati di graude novità, tavole di mo: 
. delli è ric ini, modello tagliato, 
© Un anno L.’24 — Sem. L.-12 — Trim. L. 6. 





colorati, tavole. di modelli. e ricami e modello ‘ 


sica ecc. 


musica, eco. 
Un anno L, 30. 





. Un arno L. 





LA: MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Edizione quindicinafe.' 

‘Due fassicoli illustrati ogni mese, con nume- 
‘rosi annessi, fignrini,. tavole di modelli, ricami, 
tavole colorate di tappezzeria, acquarelli mu- 


Un anno L. 15 — Sem, L. 8 — Trim, 4.50. 


LA MODA ILLUSTRATA 
- GIORNALE PER LE SIGNORE 
- Daizione settimanale di lusso. 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
numerosi annessi, figurini di grande eleganza, 
tavole di modelli, ricami tagliati, tavole colorate, 


Sem. L, 15,50 — Trim, L. 8. 


RIVISTA ILLUSTRATA 
DI- LETTURA DI BELLE ARTI £ VARIETÀ” . 
Esce in fascicoli di'otto pagine in gran for- 
mato illustrati da numerose incisioni ' sugli av- 
venimenti politici, scoperte scientifiche ‘ecc. 
.— L. Semestre 3. 


GIORNALE PER MODISTE 
© Aidizione mensile, 
* Grandi cappelli-modello stampati su cartoncino. È 
pridil in gran forato, coloriti alli acquarello, — 
Un ‘anto L. 18 — - Sem, LIA! 


me | 


Vol, I. 
| Vol. IL 


tm. LD. 














-..'Un’fascicolo separato del Bazar. costa L..1,50 — del Morilos reddelle Moda Sab 80 — della, 
Aloda illustrato. Ls Y1.— della Ativistu illustrata: Cent. 15 —-del Giornale per - 
‘pediscono ‘numeri «di saggio, se la domanda non è accompagnata dal aintivo importo, 
le signore abbonate annue ai suddetti giornali sono fissati vari cant come’ dal Pro- 
gravina LElo: «sì ‘4rasiette gratis e franco dietro. richiesta. 


cia “Spedire lettere e vaglia ali suitore FERDINANDO "anni. Milano, Via Casielfidardo, N. 1 
P iii —_ I 
UDINE, 1879, Tipografia di G, B. Doretti e Soci. 





liste LR, 





ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 

Lezioni d'ago e di forbice. I. i 

Guida a tutti i lavori di ricamo L.2, 
Vol. III. Lavori di fantasia, L. 1,50 

L'Opera completa L. 450 — Legata L. 
IL GALATEO MODERNO 

CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo-di condursi in società ‘ed'in famiglia. 
L. 1,50 — Legato in tela ed oro L, 2.25. 


SISTEMA DIDATTIGO CORALE 
©... PER LA PRIMA EPA". 
Grandi tavole murali. colorate Lire 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 
Conversazioni in Famiglia 
Lire 4 --- Legato in tela ed oro Lire 5.50 


CARI FANCIULLI 












ACQUE” DELL ANTICA PONTE Re 


1.50, Di. 





















5.50. | 


Bi spediscono dalla Di 
Fante in Brescia dietro vas 
100 bottiglie neqna L. 23. 

Vetri e cassa » 13.50): 
50 bottiglie acqua » 12.-—) 
Vetri 0 cassa »' 7,50)” 

: Cassa e vetri si possuno renderefi © 

allo stesso prezzo allrancate fino a 
Brescia. 3 ni 








suol 












FER SOLE CHI 


L'opera medica (tipi “Naraiofich î 
di Venezia) del ‘chimico far 
L. A. Spellanzon intitolata è 


rad e A eo a 























; PARA E E x cr 
AFOLOGHI, PARABOLE 5 BASCO taîgea, la quale fa conoscere Ìa “ «| 
L. 4. — Legalo in tela el oro L. 5,50 vera delle malattie e pugni nello B <<; 

Ap INTAIIEE ;Ir POT: $ tempo il modo di gu ì 
TRIVTRMBIGATE DI IGIENE DOMESTICA à 0 con sicurezza, Lo scopò del-| : 
Consigli di un medico alle madri di famiglia. are è quello di rendersi utilo ed B : 
Lire 1- intelligibile ad ogni classe di persono, Bf (| 
2 dl interessamlo è ciascheduno ‘di cono» B P 
II segreto per essere fellei mora i mezzi di conservare la propria ""d 
‘salute. 6 
È (Seguito dal Galateo) 1, 1 Si vende al prezzo ridotto tanto presso * x 
‘Modelli tagliati ed imbastiti, Tavole colorate l'Autore în Conegliano, quanto, presso fl © 1 
di ricami diversi. i Dura, * olombo © Soon iu Don / ca 

Ù p-Uli in Treviso e Vittorio e Martini B 

T'apezzerie, Quadretti, Oleografie, Cartonaggi, ece, di Conegliano. In Udine pressò l'Anr fl- < 









ministrazione del’ Giornale UE Udine 


Ta 


